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«Porto al cinema il mistero 
e la gioia di diventare madre»

DI LUCA PELLEGRINI

erve poco la filosofia, a Bar-
bara. Getta nel cestino Kant,
Russel, Heidegger e con loro la

sua tesi. Si deve, infatti, laureare in
maternità. «La filosofia mi aveva
imprigionata nei concetti e di fron-
te alla vita ero sprovveduta», am-
mette. Figuriamoci di fronte a un
bebè. Davvero lei e Nicolas vengo-
no Travolti dalla cicogna, il titolo
del film di Rémi Bezançon sugli
schermi da ieri, tratto dal romanzo
Lieto evento di Éliette Abecassis,
con due protagonisti deliziosi e bra-
vi, Louise Bourgoin e Pio Marmaï.
Anzi, tre, perché c’è anche la pic-
colissima bebè, che "sconquassa"
la vita dei due felici genitori. «Desi-
deravo parlare di maternità da lun-
go tempo – racconta il regista – ma
siccome non ero ancora diventato
padre non mi sentivo legittimato
ad avvicinare questo tema così de-
licato. Poi ho letto il romanzo di É-
liette e ho subito amato il modo con
il quale lei affronta la nascita di un
bambino, spezzando tutti i tabu».
Come è riuscito a capire il perso-
naggio di Barbara?
Il libro è molto acuto, contiene mol-
te riflessioni filosofiche sulla ma-

ternità, un supporto ideale per scri-
vere la storia di una mamma. Mi so-
no anche esercitato partecipando a
forum online per le donne, facen-
domi passare per una di loro. Ho
così potuto capire meglio certi a-
spetti di quello "sconvolgimento"
totale che è la maternità.
Il film può aiutare, almeno con un
sorriso, quelle mamme che vivo-
no inizialmente con grande diffi-
coltà il tempo della gravidanza e
del post-parto?
Penso che sia la prima volta che si
mostra al cinema la maternità in
un modo molto reale. Le donne,
credo, si possono identificare con
Barbara e l’identificazione al cine-
ma è fondamentale. Quando acca-
de, vuol dire che non siamo lonta-
ni dalla verità e per un regista è ras-
sicurante sapere che ciò che ha
scritto e girato non è lontano dalla
vita.
Il film finisce con una confessione
della nuova mamma: «Col tempo
tutto passa, ma quello che resta,
che resiste in maniera misteriosa,
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è la vita». Il suo rapporto con Ni-
colas, però, è incrinato.
Amo immaginare i miei film come
specchi davanti ai quali ciascuno
può riflettere le proprie esperien-
ze. Alcuni penseranno che il film
sia pessimista e Barbara e Nicolas

si separeranno, altri che sia ottimi-
sta e loro rimarranno insieme. Mi
piace lasciare una parte di libertà
agli spettatori, non imporre loro i
sentimenti di altri.
Il suo film entra anche, con di-
screzione, negli aspetti intimi del-

la vita della coppia.
Volevo fare un film, diciamo, "car-
nale", mettere a nudo i fatti e, in
modo rispettoso, i personaggi.
Quando una donna è incinta, il suo
fisico cambia e questo dovevo far-
lo vedere, fa parte della maternità.

Nel film vediamo i corpi dei due ra-
gazzi che si amano, si sposano, si
separano. Sono andato controcor-
rente rispetto all’iconografia tradi-
zionale della madre, ho amato mo-
strare come aspettare un figlio sia
anche un’esplosione dei sensi.

Barbara, mentre il parto si avvici-
na, di cosa ha realmente paura?
Nel dare la vita c’è per forza un pri-
ma e un dopo. È prendere coscien-
za, in qualche modo, della propria
morte: «Ormai la mia vita non mi
apparteneva più – confessa – ormai
ero madre». Per queste ragioni ho
inserito nel film l’immagine oniri-
ca di lei che affoga nelle proprie ac-
que, poco prima del parto.
Lo ritiene anche un film femmini-
sta?
In fondo lo spero. Amo l’universo
femminile, mi appassiona. Una sfi-
da, per me, capire a fondo una don-
na e una madre, farla esistere e par-
lare, entrare nei suoi pensieri più
intimi. Mi hanno aiutato con gran-
de entusiasmo tutte le donne sul
set.
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Una scena
del «Travolti
dalla
cicogna», da
ieri nei
cinema
italiani, con
Louise
Bourgoin (a
destra) e
Pio Marmaï
(a sinistra)

Arriva in sala il francese
«Travolti dalla cicogna»
Parla Rémi Bezançon:
«Ho voluto fare un film
“vero” su quello
sconvolgimento totale
che è la maternità»

«October Baby», sopravvivere all’aborto e perdonare
Presentato a Fiuggi, potrebbe diventare il nuovo «Bella»
DI EMANUELA GENOVESE

opravvivere all’aborto e sce-
gliere il perdono. Con October
Baby il Fiuggi Family Festival,

la manifestazione diretta da Mussi
Bollini, punta, nel suo secondo gior-
no di programmazione, sullo scot-
tante tema dell’aborto. Ispirato alla
vera storia di Gianna Jensen il film,
che in America ha incassato solo
nella prima settimana il triplo di
quanto è costato, ha come protago-
nista Hannah (la brava esordiente
Rachel Hendrix) una ragazza di 19
anni, con la passione della recita-
zione. Durante la prima di uno spet-
tacolo Hannah, che soffre di asma,
ha un attacco violento. Le accerta-
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zioni successive del medico porta-
no alla luce un segreto nascosto dai
genitori. Hannah ha avuto un trau-
ma alla nascita perché frutto di un
aborto non riuscito. Le reazioni alla
notizia sono inevitabili: Hannah si
sente tradita nel suo più intimo (i
suoi genitori, temendo la sua fragi-
lità, avevano letto il suo diario ri-
portandolo al medico). Il dolore per
la notizia sarà per lei lo stimolo a in-
traprendere un viaggio per scoprire
la sua mamma biologica. La ac-
compagneranno su un pulmino
vecchio ma funzionante uno sgan-
gherato gruppo di amici composto
anche da Jason (Jason Burkey) il ra-
gazzo di cui è segretamente inna-
morata.

Coraggioso nelle intenzioni e acer-
bo nel risultato October Baby è un
film girato dagli esordienti Jon e An-
drew Erwin, che hanno scritto que-
sta storia dopo aver assistito a una
testimonianza della Jersen. Critica-
to con toni decisamente accesi sui
giornali laicisti americani October
Baby ha la forza di raccontare quel-
lo che molti considerano irraccon-
tabile. Ovvero il dolore di una madre
che a distanza di anni non dimenti-
ca l’aborto praticato e il dolore di u-
na figlia che scopre che il suo esse-
re al mondo non era desiderato e a-
spettato. Un dolore che assume, ol-
tre alla storia vera della Jersen, an-
cora più verità grazie alla testimo-
nianza dell’attrice Shari Rigby, che

nel film interpreta la madre biologi-
ca di Hannah. Attraverso i titoli di
coda la Rigby si svela raccontando
che aveva accettato subito la parte
perché la sentiva particolarmente
sua. Senza giri di parole l’attrice rac-
conta che quando era giovane, pri-
ma della carriera cinematografica,
lavorava, come il suo personaggio, in
un ufficio legale. Era giovane e ave-
va scelto di abortire.
October Baby non ha ancora una di-
stribuzione in Italia. Ricorda molto
nelle intenzioni Bella, il film pro-
dotto e interpretato da Eduardo Ve-
rastegui, presentato fuori concorso
alla prima edizione del Fiuggi Fa-
mily Festival. Con fatica Bella era
riuscito ad uscire nelle sale di co-
munità. Scatenando dibattiti e
creando dialogo. Un interesse che
senza dubbio anche October Baby
merita di avere anche in Italia. 
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L’ANNUNCIO

CAPOTONDI
E BISIO VOCI IN
TRANSYLVANIA 
Claudio Bisio e
Cristiana Capotondi
saranno le voci del
film d’animazione di
Genndy Tartakovsky
«Hotel Transylvania»
in uscita nei cinema il
15 novembre. «Hotel
Transylvania» è il
suntuoso resort a
cinque stelle di
Dracula (Claudio
Bisio) dove mostri e
famiglie possono
divertirsi, liberi di
essere i mostri quali
sono, senza la
presenza degli umani
a dare loro fastidio.
Durante uno speciale
fine settimana,
Dracula invita alcuni
dei mostri più celebri
al mondo –
Frankenstein e la
sposa, la Mummia,
l’Uomo Invisibile, una
famiglia di lupi
mannari e altri – a
celebrare il 118°
compleanno della
figlia Mavis (Cristiana
Capotondi). Per
Drac, intrattenere
tutti questi mostri
leggendari non è
certo un problema,
ma il suo mondo
sembra sgretolarsi
quando arriva in
albergo un ragazzo
umano che si prende
una bella cotta per la
giovane Mavis.

cineweekend Film di mezza estate tra rosa e noir
DI ALESSANDRA DE LUCA

er gli inguaribili
romantici c’è ancora
una ragione per

andare al cinema in queste
bollenti settimane
d’estate. La memoria del
cuore di Michel Sucsy,
interpretato da Channing
Tatum e Rachel McAdams
racconta la storia vera (i
reali protagonisti si
vedono in una foto alla
fine) di due giovani e
felicissimi sposini che a
causa di un incidente
stradale vedono svanire il
loro sogno d’amore. Il
grave trauma cranico di
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cui è vittima Paige le fa
infatti dimenticare gli
ultimi anni della sua vita.
Al suo risveglio dal coma
non sa neanche chi sia
l’uomo che per mesi l’ha
così amorevolmente
assistita: i suoi ricordi le
dicono che è ancora una
studentessa di legge a casa
con i suoi genitori. A
questo punto non rimane
che cominciare tutto
daccapo e Leo troverà il
modo di far innamorare
nuovamente di sé sua
moglie. Due sposi sono i
protagonisti anche di
Travolti dalla cicogna del
francese Rémi Bezançon,

ritratto sincero e
divertente di una coppia in
attesa di un figlio. Tutto
quello che avreste voluto
sapere e non avete osato
chiedere sulla maternità,
tra shock emotivi, tensioni,
gioie, speranze e paure.
Innamoratissima anche la
coppia protagonista di
Contraband diretto da
Baltasar Kormakur che rifà
un film di azione islandese
dal titolo Reykjavik-
Rotterdam. Mark Wahlberg
è Chris Farraday, ex
contrabbandiere che da
quando è diventato padre
di due bambini ha
abbandonato l’attività

criminosa e non pensa che
alla felicità della propria
famiglia. Ma la sua onestà
viene messa a dura prova
dal giovane cognato con
un vero talento per
cacciarsi nei guai. Per
salvargli la vita Chris è
costretto a tornare in
campo e a viaggiare fino a
Panama per riportare in
America un prezioso
carico. Ricco di colpi di
scena hollywoodiani, il
film offre quasi due ore di
suspance e divertimento.
Abbandonato almeno per
il momento l’horror più
sanguinoso, lo spagnolo
Jaume Balaguerò torna

però a spaventare con Bed
Time, storia del custode di
un condominio
particolarmente allergico
alla serenità altrui. Tra gli
abitanti dello stabile c’è
una giovane donna che
sorride più di tutti. Sarà lei
la vittima prescelta: giorno
e notte l’uomo si
introdurrà nel suo
appartamento per
provocare danno e dolore
a ogni momento della sua
esistenza. Un anno da
leoni di David Frankel è
infine la storia di tre amici
(Jack Black, Owen Wilson e
Steve Martin) che in crisi
esistenziale decidono di

dedicarsi al birdwatching
iscrivendosi a una
competizione nazionale.
L’insolita avventura
cambierà per sempre la
loro vita.
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Maggio musicale,
direttore artistico
Arcà si dimette

FIRENZE. Il direttore
artistico del Teatro del
Maggio musicale
fiorentino Paolo Arcà si
è dimesso dal suo
incarico: il suo impegno
si concluderà la prossima
settimana. Arcà era al
Maggio dal 2006. Il
Teatro, che attraversa
una difficilissima fase
economica, ringrazia
Arcà «per il suo
prezioso contributo» e
gli augura «ogni successo
nei suoi futuri progetti».
Intanto, la Uil del Teatro
torna a chiedere «le
dimissioni immediate
della sovrintendente
Francesca Colombo e
dello staff dirigenziale».

Insinna torna a Viale Mazzini
«Sarò in autunno su Radio2»

FIUGGI. Flavio Insinna torna in Rai.
L’annuncio ieri al Fiuggi Family Festival, dove
era ospite: «Tornerò su Radio2 in autunno
con un programma del quale sarà anche
autore». Il conduttore ha detto poi che «si
parla con Rai1 di nuovi progetti, ma senza,
almeno da parte mia, la fretta di esserci».

Parigi, fischi e insulti a Madonna
Stona Gainsbourg all’Olympia
ed esce dopo 48 minuti di show

ischi e insulti a Parigi per Madonna. La star
ultracinquantenne ieri si è esibita in una serata

speciale sul palco dell’Olympia. Ma al posto degli
applausi questa volta il pubblico francese le ha
riservato fischi e parolacce. «Vogliamo essere
rimborsati!» ha urlato una folla inferocita per aver
pagato 200 euro per un biglietto (i posti erano solo
2700). Madonna è arrivata con due ore di ritardo,
ha cantato una decina di pezzi, molti in playback, ha
parlato per dieci minuti di politica, tornando sulla
polemica con Marine Le Pen, che si era vista sugli
schermi dello Stade de France con una svastica sulla
fronte: «Non è mia intenzione farmi dei nemici» ha
detto, senza risparmiarsi poi un «Sono una
rivoluzionaria come Napoleone». Quindi ha
intonato, stonando, la canzone di Gainsbourg «Je
t’aime moi non plus». Madonna è quindi uscita
dopo soli 48 minuti di show, senza più tornare. «Un
incubo – ha detto uno spettatore – in tutto 10
canzoni, nessun ringraziamento: e abbiamo pagato
180 euro, un vero schifo!». Per la stampa transalpina
il concerto è stato «un inferno» e «una delusione».

Ffida tra uomo e macchina alla
tastiera di un pianoforte. Questa

sera nel concerto a chiusura del 48°
Festival Pontino di Musica in
programma al Castello Caetani di
Sermoneta (Latina), avrà luogo, per la
prima volta in Italia (e forse al
mondo), una sfida tra un pianista
umano, Roberto Prosseda, e un
pianista-robot, Teo Tronico, dotato di
53 dita. A colpi di Scarlatti, Mozart,
Chopin, Liszt, Mendelssohn, Joplin,
Nancarrow, Ligeti e Aldo Clementi, i
due pianisti si avvicenderanno alla
tastiera, come nelle sfide tra Mozart
e Clementi, suonando gli stessi pezzi,
oppure alternandosi con i rispettivi
«cavalli di battaglia». Una
performance che anticipa l’ingresso
di Teo Tronico nel tempio della
musica classica il prossimo 26 agosto
alla Philharmonie di Berlino. Come

S spiega il pianista Roberto Prosseda,
ideatore del progetto «questo
concerto-sfida è finalizzato a
svecchiare il recital pianistico e a dare
al pubblico maggiori stimoli per un
ascolto più consapevole e
partecipato. Il robot inizialmente
suonerà in modo "robotico",
riproducendo letteralmente la
partitura, mentre nella seconda parte
incarnerà alcuni leggendari pianisti
del passato come Rachmaninov e
Busoni, riproducendone le incisioni
su rullo». Sarà anche l’occasione «per
fare ascoltare al pubblico italiano due
studi di Conlow Nancarrow, scritti
appositamente per player piano.
Nancarrow fu tra i primi a intuire le
potenzialità del pianoforte
meccanico: da lui Ligeti prese
ispirazione dichiaratamente, per i
suoi Studi per pianoforte».

Se uomo e robot si sfidano al piano

I giovani
protagonisti
del film «La
memoria
del cuore»
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